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ﬂnelz movimento, e che poteano ben pregare, ma non'coman-
ar, che ceflafle. Intanto il Fortebraccio andava ferivendo a
Firenze, da'n_gl.i I animo -di fottomettere Lucca, ‘e che quefto era

il tempo di fare wn acquifto per tanto tempo defiderato , e non

mai efeguito da efli Fiorentini. Propofto nel gran Configlio que-

. .. dto aftare , ancorché non mancaffero molti, che, diffuadeflero ta-
levimprefa, < pure prevalfe da golofita ‘de i pilt, perche gia fi

- 'tenevano in, pugno Lucca, il cui pofleflo farebbe riufeito «di /'mi-

© rabil vantaggio ed accrefcimento alla loro jpotenza. Adunque

nel di 15.di Dicembre fudeterminata la guerra contro di Luc-

. ca, e fi diedero gl ordini al Fortebraccio o imprenderla a ne-

me della Repubblica: al qual fine il rinforzarono di - gente da

tutte e bande. Ma venuto il verno, convenne differic’ lo' sfor-

zo delle oftilita salla ftagion migliore. In Genova furond’ ancora

(a) Johann. 1 queft’ Anno  de i difturbi per ca%ione di Barnaba Adorno (a),
Stelladnnal. j] quale tento di occupare il Caftelletto di quella Citta con un
Senert . corpo  di gente delle Ville circonvicine. Ando a voto il fio di-
Rer, lalic. {egno; e per quefta cagione dl Duca di-Milano invio cola con
una man d’ armati Niccold. Piccinino valente Capitano, che gia

' . a gran pafi s’ introduceva  nella grazia e ftima di quel Princi-
"g‘;) ’;ff”"-‘ pe. Ne gli dtefli tempi (46) Jacopo Caldora - tomato dalla fpe-
Ton 23, <dizion di Bologna in Regno di Napoli, fu creato dalla Regina
Rer, Lalic. ‘Giovanna Duca di' Bari, «créfcendo talmente la fua potenza, che
‘comandava'a tutto’ I" Abbruzzo'. cHegobu maag i )

‘Anno' di Cr18T 0 Mccecxxx. Indizione vinr,
di MARTINO V. Papa 14. | :
di S1c1sMoNDoO Re de Romani 1g.

NtTENTO pilt che 'mai 1Papa Martino' a sicuperare gl Stati
} della Chiefa Romana, ‘giacche erano mancati di vita Carle,
e Malarefta Fratelli de’ Malatefti,  proccuro di profittar della di-
feordia inforta fra i Conforti i quella Famiglia , con ifpedire in
~_ quelle parti le fue genti d'armi.Secondo il Biglia (¢)refto egli
S‘S’r}fl ?'1;'.‘“ padrone della ricca e popolata Terra di Borgo San Sepolcro, tan-
Tom.i9. to ‘apprezzata da Carlo Malatefta, che dianzi-’era in. pofleflo.
Rer.lialic. | Conquiftd ancora Bertinoro; e perche Guidantonio Conte, d Ur-
bino' fecondd I' armi Pontifizie in tale occafione, impadronitofi di
“alearie *Caftella del Riminefe , le ritenne poi per s  Lorenzo Bon-
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